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APPARATO ICONOGRAFICO 
 
 
 
1. Luigi Pirandello, Sagra del Signore della Nave (1924; prima 
rappresentazione Roma, Teatro Odescalchi, 1925) 
1a. Fotografia di scena – Il corteo finale [Pirandello capocomico, a cura di 
Alessandro D’Amico e Alessandro Tinterri, Palermo, Sellerio, 1987, p. 75].  
 
2. Ruggero Vasari, L’angoscia delle macchine, Parigi (1923; prima 
rappresentazione Parigi, Laboratoire Art et Action, 1927) 
2a. Bozzetto di Vera Idelson per il terzo atto [Mario Verdone, Teatro del 
tempo futurista, Roma, Bulzoni, 1988, tavv. fuori testo] 
2b. Partitura di Silvio Mix [Silvio Mix, Commenti Sinfonici per L’Angoscia 
delle macchine (trascrizione a cura del Centro Studi Musicali «Carlo Mosso» 
di Torino), Torino, Giancarlo Zedde Editore, 1999] 
 
3. Piermaria Rosso di San Secondo, Musica di foglie morte (1925; prima 
rappresentazione Milano, Teatro del Convegno, 1925); Da Wertheim 
(1928; mai rappresentata) 
3a. Musica di foglie morte, fotografia di scena [Fondazione Arnoldo e Alberto 
Mondadori – Fondo Enzo Ferrieri] 
3b. Da Wertheim, illustrazione di Marcello Dudovich [«Il secolo XX», a. 
XXVIII, n. 1, 1929] 
 
4. Massimo Bontempelli, Siepe a nordovest (1923; prima rappresentazione 
Roma, Teatro degli Indipendenti, 1923); Nostra Dea (1925; prima 
rappresentazione Roma, Teatro Odescalchi, 1925)  
4a. Siepe a nordovest, illustrazione di Sergio Tofano [«La Lettura», a. XIX, n. 
11, 1929] 
4b. Nostra Dea, bozzetto di Virgilio Marchi per il primo atto [Pirandello 
capocomico, a cura di Alessandro D’Amico e Alessandro Tinterri, Palermo, 
Sellerio, 1987, p. 98] 
4c. Nostra Dea, fotografia di scena – Il Bal Poliedric [Pirandello 
capocomico, a cura di Alessandro D’Amico e Alessandro Tinterri, Palermo, 
Sellerio, 1987, p. 105] 
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5. Raffaele Viviani, Festa di Piedigrotta (1919; prima rappresentazione 
Napoli, Teatro Umberto, 1919) 
5a. Fotografia di scena [Archivi Teatro Napoli – Archivio Raffaele Viviani] 
5b. Raffaele Viviani nel ruolo di Spallucchiello [Archivi Teatro Napoli – 
Archivio Raffaele Viviani] 
5c. Raffaele Viviani nel ruolo di Mimì di Montemurro [Archivi Teatro Napoli 
– Archivio Raffaele Viviani] 
 
6. Enrico Cavacchioli, Il cerchio della morte (1929; prima rappresentazione 
Milano, Teatro Lirico, 1929) 
6a. Fotografia di scena [Archivi Teatro Napoli – Archivio Raffaele Viviani] 
6b. Fotografia di scena [Archivi Teatro Napoli – Archivio Raffaele Viviani] 
 
7. Filippo Tommaso Marinetti, Il tamburo di fuoco (1922; prima 
rappresentazione Pisa, Teatro Verdi, 1922), Vulcano (1925; prima 
rappresentazione Roma, Teatro Valle, 1926) 
7a. Il tamburo di fuoco, bozzetto scenografico di Enrico Prampolini 
[Prampolini futurista. Disegni, dipinti, progetti per il teatro 1913-1931, 
Milano, Skira, 2006, p. 49] 
7b. Vulcano, bozzetto scenografico di Enrico Prampolini [Pirandello 
capocomico, a cura di Alessandro D’Amico e Alessandro Tinterri, Palermo, 
Sellerio, 1987, tavv. a colori]  
 
8. Teatro della Pantomima Futurista (1927; prima rappresentazione Parigi, 
Théâtre de la Madeleine, 1927) 
8a. Filippo Tommaso Marinetti, Cocktail, fotografia di scena [Fondo Orazi-
Prampolini, Archivio del Novecento, Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”] 
8b. Enrico Prampolini, Costume di barman per il balletto Cocktail, 
ricostruzione di Emanuel Zoo, tessuto di cotone e lino intarsiato [Prampolini 
futurista. Disegni, dipinti, progetti per il teatro, Milano, Skira, 2006, p. 57] 
8c. Enrico Prampolini, Bozzetto per costume della Salamandra giovane, 
tecnica mista su carta 35 x 19,5 cm [Prampolini futurista. Disegni, dipinti, 
progetti per il teatro, Milano, Skira, 2006, p. 57] 
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9. Luigi Pirandello, Sogno (ma forse no) (1929; prima rappresentazione 
Lisbona 1931) 
9a. Illustrazione di Giorgio Akhbasi [«La Lettura», a. XXIX, n. 10, 1929] 
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1a. Luigi Pirandello, Sagra del Signore della Nave (1925), fotografia di scena  
 
 
 
 
  
2a. Ruggero Vasari, L’Angoscia delle macchine (1927), 
bozzetto di Vera Idelson 
2b. Silvio Mix, Commenti Sinfonici 
per L’Angoscia delle macchine 
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3a. Musica di foglie morte (1925), fotografia di scena 
 
 
 
 
 
3b. Da Wertheim (1928), illustrazione di Marcello Dudovich 
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4a. Siepe a Nordovest (1923), illustrazione di Sergio Tofano 
 
 
4b. Nostra Dea (1925), bozzetto di Virgilio Marchi 
 
 
4c. Nostra Dea (1925), fotografia di scena 
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5a. Festa di Piedigrotta (1919), fotografia di scena 
 
  
5b. Festa di Piedigrotta (1919) – Raffaele 
Viviani nel ruolo di Spallucchiello  
5c. Festa di Piedigrotta (1919) – Raffaele 
Viviani nel ruolo di Mimì di Montemurro  
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6a. Il cerchio della morte (1930), fotografia di scena 
 
 
 
6b. Il cerchio della morte (1930), fotografia di scena  
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7a. Il tamburo di fuoco (1925), bozzetto di Enrico Prampolini 
 
 
 
7b. Vulcano (1925), bozzetto di Enrico Prampolini 
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8a. Cocktail (1927), fotografia di scena 
 
 
 
 
8b. Cocktail (1927), costume di Enrico 
Prampolini 
8c. La Salamandra (1927), costume di 
Enrico Prampolini 
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9a. Sogno (ma forse no) (1930), illustrazione di Giorgio Akhbasi 
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NOTA: La riproduzione totale o parziale di questa tesi, con qualsiasi mezzo, non può avvenire 
senza un’autorizzazione scritta dell’autore. Per parte sua, l’autore si impegna a emendare 
qualunque imprecisione o attribuzione impropria dovute a un uso scorretto delle fonti 
bibliografiche e iconografiche. 
